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Il distributore di cartone di Urbe

Riapre il tendone del circo Millenium in piazza del Popolo a Savona dove è bloccato dall’inizio dell’emergenza 
Covid, dal marzo scorso: gli spettacoli sono stati programmati dal 2 al 12 ottobre. – P. 39

Il circo Millenium riprende gli spettacoli dopo il lockdown

Sono 37 i nuovi casi registrati in Li-
guria da Alisa. Segnano una legge-
ra flessione, rispetto a mercoledì 
scorso, del numero di persone con-
tagiate da Covid 19. Due sono quel-
li che riguardano l’Asl 2 del Savone-
se (riferiti a persone rientrate da un 
viaggio dall’estero).

Singolare è la vicenda racconta-
ta da un’operatrice sanitaria, di-

pendente della Cooperarci, che la-
vora in una casa di riposo della 
Val Bormida, che è rimasta “ostag-
gio” dei tamponi dallo scorso 12 
aprile fino ai giorni scorsi, dopo 
una lunga serie di esiti positivi e 
negativi. La sua è stata una vera 
odissea per il Covid.

Intanto continua a suscitare pre-
occupazioni e proteste lo stallo sul-

la vicenda della privatizzazione de-
gli ospedali di Albenga e Cairo Mon-
tenotte. I sindacati vanno all’attac-
co sui silenzi dalla Regione, mentre 
c’è la disponibilità di tutti gli ammi-
nistratori del Ponente savonese a 
promuovere le proposte di Cgil, Ci-
sl e Uil per il potenziamento della 
rete territoriale sanitaria.
SERVIZI – PP. 32-33

privatizzazione degli ospedali: ancora preoccupazioni e proteste

Virus, 37 contagiati 
solo due nel Savonese
tornati dalle vacanze
Tamponi: l’odissea di un’operatrice sanitaria cominciata il 12 aprile
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Comune, niente sconti
ai commercianti
dopo il lockdown
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SAVONA

ELENA ROMANATO

Non ci sono soldi
per riparare

le buche in strada
P. 39

Due erogatori di carburante e una 
colonnina elettrica della fantomati-
ca «Urbe Oil» realizzati in cartonato 
e appoggiati, con precisione, su tre 
bancali. Una goliardata anonima in 
frazione Martina di Urbe. In paese, 
infatti, da tempo c’è una forte richie-
sta per avere una stazione di riforni-
mento perché oggi gli automobili-
sti, per fare il pieno, devono andare 
fino a Sassello oppure a Rossiglione 
con  tutte  le  scomodità  del  caso.  
L’amministrazione comunale, ha co-
sì avviato un lunghissimo percorso 
burocratico per ottenere tutti i per-
messi per l’apertura dell’attività. Il 
sindaco  Fabrizio  Antoci,  spiega:  
«L’altra mattina una simpatica sor-
presa a Martina, proprio nel sito do-
ve verrà realizzato il “vero” distribu-
tore: due pompe e una colonnina 
elettrica in cartone. Una goliardata 
di agosto che speriamo sia di buon 
auspicio e che presto si possa avere 
veramente la possibilità di fare rifor-
nimento a Urbe. I tempi dell’eroga-
zione del contributo statale purtrop-
po non dipendono dall’amministra-
zione comunale ma dai ministeri. 
Siamo comunque a buon punto, cin-
que firme di approvazione su otto so-
no state apposte». «Adesso – conti-
nua il primo cittadino orbasco - sia-
mo fermi causa ferie estive e speria-
mo che l’iter si concluda entro set-
tembre in modo da poter affidare la 
progettazione del  distributore già 
nel corso dell’autunno». M.PI. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROTESTA a urbe

C’è il distributore
di benzina 
ma è di cartone

Per i nostri clienti svizzeri 

cerchiamo Case, rustici, ville e appartamenti
 anche da ristrutturare in Liguria Ponente solo con vista mare. 

Contatti: 

Mail: mail@casariviera.ch - Tel: +39 0182 551 108
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GRAZIANO CONSIGLIERI
IMPERIA

E
adesso lo sport deve 
fare i conti anche con 
la  carenza  di  spazi  
scolastici.

Non è bastato il periodo di 
chiusura totale, che ha mutila-
to di  colpo tutta la  stagione 
scorsa e ha costretto gli atleti a 
mesi di inattività. Ora sulle pro-
spettive di ripresa iniziano a in-
combere, nere e minacciose, 
le nubi rappresentate dal «con-
flitto di interessi» con la riaper-
tura delle scuole e i mille nuovi 
problemi causati dal covid19 
nel campo dell’istruzione.

Nella fattispecie il grido di al-
larme proviene dall’assessore 
allo sport del Comune di Impe-
ria  Simone  Vassallo  che  ha  
puntato il dito contro la deci-
sione, da parte della Provin-
cia, di non rendere disponibili 

alle associazioni sportive le pa-
lestre provinciali annesse agli 
istituti  scolastici  di  secondo  
grado.

«Anche lo sport – ha detto 
Vassallo – sta facendo i conti 
con  le  problematiche  legate  
all'epidemia.  Riteniamo  che  
sia importante garantire il ri-
spetto delle norme di sicurez-
za, ma le regole devono essere 
applicate per contrastare il vi-
rus non l'attività sportiva».

Il provvedimento è stato det-
tato dalla necessità di reperire 
maggiori spazi per lo svolgi-
mento  dell’attività  didattica  
nella garanzia del  distanzia-
mento tra i banchi e dell’even-
tuale  spezzettamento  delle  
classi, in modo da garantire le 
condizioni di sicurezza richie-
ste per evitare la propagazio-
ne del contagio. 

A farne le spese, però, a que-
sto punto sarebbero tutte quel-
le  società  sportive  che,  non  
avendo spazi  dedicati  per lo 

svolgimento degli allenamen-
ti e delle gare di campionato, 
devono necessariamente fare 
ricorso alle strutture scolasti-
che, primi fra tutti i club di vol-
ley,  basket  e  ginnastica,  ma  
non solo loro.

Lo stesso Vassallo, però, pro-
va a cercare una soluzione che 
possa accontentare tutte le par-
ti in gioco: «Da parte mia ho 
già in programma un incontro 
con il Presidente della Provin-
cia Abbo, al quale sottoporre-

mo le istanze del mondo sporti-
vo imperiese.  Abbiamo sem-
pre tenuto un atteggiamento 
di massima attenzione e caute-
la sulla questione covid, per-
ché il primo dovere di chi am-
ministra è garantire la salute e 
la sicurezza. Riteniamo tutta-
via che si possa trovare, insie-
me alla Provincia, una soluzio-
ne che permetta alle associa-
zioni e ai ragazzi di svolgere la 
propria attività».

A quanto avverrà a Imperia 
guardano con interesse anche 
altri  Comuni  e  associazioni  
sportive.  Si  rischia  di  veder  
compromessa una seconda sta-
gione agonistica. —
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La donna è stata dichiarata prima malata, poi guarita. Dopo tre mesi
è stata di nuovo positiva per pochi giorni. Il marito in quarantena con lei

Operatrice sanitaria “ostaggio”
dei tamponi dal 12 aprile

IL CASO

La Provincia non concede gli impianti scolastici, il Comune chiede un ripensamento 

Palestre negate ai club
A Imperia è polemica

Leggera flessione, rispetto 
a mercoledì scorso, del nu-
mero di persone contagiate 
da Covid 19. Sono 37 i nuo-
vi casi registrati da Alisa e 
segnalati, come ormai av-
viene  quotidianamente  al  
ministero della Salute. 

Il numero più alto di nuo-
vi casi si è registrato all’Asl 
3 con 17 contagiati (3 con-
tatti di caso; 1 rientro da al-
tra regione;  12 attività di  
screening e 1 Rsa). Sono 5 
invece i casi segnalati dall’A-
sl 1 dell’Imperiese (2 contat-
ti di caso; 2 rientri da altre 
regioni e 1 rientro viaggio 
estero); 2 per l’Asl 2 del Sa-
vonese (per rientro da un 
viaggio dall’estero); 13 per 
l’Asl 5 (9 contatti di caso; 1 
rientro da altra regione; 3 
attività di screening).

Un appello alla cautela, 
all’ottimismo e al buon sen-
so arriva dall’infettivologo 
Matteo Bassetti: «Applichia-
mo le misure che conoscia-
mo:  distanziamento,  ma-
scherine (quando indicato) 
e lavaggio delle mani. Vor-
remmo tutti avere numeri 
più piccoli sulla circolazio-
ne del virus ma dobbiamo 
guardare  alla  percentuale  
di tamponi positivi sul nu-
mero dei  tamponi fatti.  E 
questa oggi ci offre un buon 
segnale: siamo sempre in-
torno all’1,5- 2%. La percen-
tuale dei positivi sul nume-
ro dei tamponi di oggi non è 
tanto diversa da quella di ie-
ri. Ieri,  infatti,  erano stati  
fatti circa 70 mila tamponi 
ed erano circa 900 positivi. 
Oggi di positivi ce ne sono 
1300 su oltre 95 mila tam-
poni.  Dobbiamo  sempre  
guardare  questa  percen-
tuale. Il fatto che ci siano 
tanti positivi è un buon se-
gno, nel senso che siamo 
molto bravi a intercettare 
le persone che, in qualche 
modo sono venute in con-
tatto con il virus. Ora abbia-
mo una capacità di fare tam-
poni  di  circa  100 mila  al  
giorno sul territorio nazio-
nale. Un numero che è dav-
vero importante». G.B. —
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MAURO CAMOIRANO
CAIRO M.

«N
on siamo un-
tori:  ci  sia-
mo attenuti 
alle disposi-

zioni che ci venivano imparti-
te. La cattiveria di certa gen-

te è pari solo alla loro igno-
ranza». A sfogarsi così è una 
oss, dipendente della Coope-
rarci, che lavora in una casa 
di riposo della Val Bormida. 
La sua è stata una vera odis-
sea per il Covid: «Il 12 aprile, 
anche a fronte di sintomi evi-
denti, mi viene fatto il tampo-
ne e risulto positiva al Covid, 
confermata dal secondo tam-

pone il 30, anche se i sintomi 
ormai sono lievi. Vengo po-
sta in isolamento a casa, e 
con me mio marito. Il 17 mag-
gio rifaccio il tampone: nega-
tivo, esito confermato anche 
dal secondo il 23 maggio. In 
quell’occasione viene  effet-
tuato anche il primo tampo-
ne a mio marito, con esito ne-
gativo. La guarigione è sanci-

ta il 29 maggio da un’ordi-
nanza del sindaco che ci con-
sente di uscire di casa».

Si pensa che l’incubo sia fi-
nito, ma così non è: si torna 
alla normalità, la coppia va 
poi in ferie, ed il 10 agosto la 
donna si sottopone al tampo-

ne per il rientro al lavoro, co-
me prassi  della  Cooperarci  
dopo un’assenza di almeno 7 
giorni.  Risulta nuovamente 
positiva, anche se asintomati-
ca. Di nuovo in isolamento a 
casa insieme al marito. «Tra 
l’altro avevamo partecipato 

ad una cena ad Osiglia e ad 
una pizzata a casa nostra, ed 
abbiamo fornito i nomi di tut-
ti i partecipanti, risultati poi 
tutti negativi». 

Il 19 viene ripetuto il tam-
pone, l’esito è negativo; il 24 
agosto secondo tampone di 
controllo, «e mi arrabbio pre-
tendendo che venga esegui-
to anche su mio marito: en-
trambi gli esiti sono negativi, 
ma mentre io posso di nuovo 
uscire, mio marito, che non è 
mai stato positivo, deve stare 
altri 14 giorni in quarante-
na».  Rispondono  dall’Asl:  
«Sono le recenti disposizioni 
di Alisa: per il contatto del 
convivente sono previsti 14 
giorni  di  quarantena  dopo  
l’attestata negatività del con-
tatto principale». —
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le misure del governo f rancese rig uardano anche nizza

Le Alpi Marittime “zona rossa”
ma nessun limite a chi si sposta

I vertici dell’Asl 2 conferma-
no: al PPI di Cairo solo «auto-
presentazioni».  La  disposi-
zione, evidenziata dai presi-
denti  delle  Pubbliche  assi-
stenze,  di  bypassare  total-
mente con le ambulanze il 
Punto di Primo Intervento di 
Cairo è confermata dal re-
sponsabile del  118 Savona 
Soccorso, Salvatore Esposi-
to: «Lo prevede la normativa 
per i PPI. E il buon senso. Se 
ho un  taglio  che  necessita  
qualche punto, mi presento 
da solo a Cairo dove verrò cu-
cito, ma se la ferita è tale da ri-
chiedere  l’intervento  di  
un’ambulanza, il 118 la indi-
rizzerà dove c’è un reparto in 

grado di garantire la sicurez-
za dell’utente anche a fronte 
di complicazioni o interven-
ti più complessi. Un ragiona-

mento che, quindi, non vale 
solo per le urgenze come in-
farto o ictus, ma per qualsia-
si situazione che possa diven-

tare complessa: un forte do-
lore  addominale  è  inutile  
che vada a Cairo dove poi 
non ho reparti adeguati». Se, 
poi, mi presento con una pa-
tologia grave, il PPI mi deve 
stabilizzare e trasferire il pri-
ma possibile ad un Dea.

Ancora più netto il  com-
missario dell’Asl 2, Paolo Ca-
vagnaro: «Su Cairo pesa an-
che il nodo della mancanza 
di personale, soprattutto me-
dici  dell’emergenza.  E  ad  
una difficoltà generale, pro-
pria della  specializzazione, 
si affianca anche il fatto che 
non riusciamo a trovare me-
dici disponibili a venire a Cai-
ro.  Contattando  anche  le  
scuole  di  specializzazione.  
Molti  rifiutano  anche altre  
destinazioni, consapevoli, vi-
sto il bisogno che c’è di tali 
specialisti, che comunque a 
breve troveranno una collo-
cazione più idonea alle loro 
aspettative». M. CA. —
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L’assessore allo sport
Simone Vassallo 

propone un incontro
chiarificatore

Chi chiama le “croci” finisce a Savona o pietra Lig ure

Al Punto di primo soccorso di Cairo 
si può accedere solo senza ambulanza 

Privatizzazione ospedali di Albenga e Cairo
Sindacati all’attacco: troppi silenzi e tagli
Il sindaco Riccardo Tomatis: in difficoltà il reparto di Chirurgia protesica e grande incertezza per i lavoratori 

CORONAVIRUS

ANDREA FASSIONE
NIZZA

Le Alpi Marittime e altri di-
ciannove dipartimenti fran-
cesi (più quelli di Marsiglia 
e Parigi) sono stati classifi-
cati dal governo francese co-
me «zona rossa» con riferi-
mento alla ripresa della cir-
colazione del coronavirus. 
Una decisione che non im-
plica restrizioni dal punto 
di vista degli  spostamenti  
ma che permette ai prefetti 
di emanare provvedimenti 
in caso di necessità o emer-
genze. 

È questo  il  quadro  che  
emerge  dalla  conferenza  

stampa di ieri mattina te-
nuta  dal  primo  ministro  
francese Jean Castex e del 
ministro della Salute Oli-
vier Véran. 

I due esponenti del Gover-
no d’oltralpe hanno precisa-
to che la decisione, estesa a 
tutta la fascia costiera del 
sud est francese fino all’Hér-
ault e ad altri territori del 
paese,  riguarda  i  territori  
dove si contano più di cin-
quanta casi per centomila 
abitanti. 

Altri  provvedimenti  po-
tranno essere adottati se au-
menterà la pressione ospe-
daliera, hanno detto in sin-

tesi, i ministri francesi. Co-
sa che però e per fortuna 
non è ancora avvenuta. 

Soltanto  nella  città  di  
Marsiglia  bar  e  ristoranti  
ora devono chiudere entro 
le 23. 

A Nizza, intanto, è confer-
mata  la  grande  partenza  
del Tour de France a partire 
da domani, primo dei gran-
di giri a essere disputati do-
po l’emergenza contagi e la 
rivoluzione dei calendari. 

La prefettura di Nizza ave-
va già anticipato la decisio-
ne del proprio Governo la-
sciando la possibilità ai sin-
daci di estendere l’obbliga-

torietà  dell’uso  della  ma-
scherina a tutto il territorio, 
anche all’aperto, occasione 
prontamente  raccolta  da  
Estrosi (è il primo cittadino 
di Nizza), Guibal (sindaco a 
Mentone) e altri. Fino a ieri 
non sono state imposte limi-
tazioni da parte delle autori-

tà italiane per i rientri dalla 
Francia.

La provincia di Imperia, 
territorio di confine, in que-
sta fase è, stando ai dati rac-
colti,  quella  con i  numeri  
più rassicuranti di tutta la Li-
guria. —
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L’ospedale di Albenga (a sinistra) e quello di Cairo Montenotte rimangono ancora 
nel limbo dell’iter per la privatizzazione che procede a colpi di carte bollate

Nuove regole al Punto di primo soccorso di Cairo Montenotte

IL CASOGIÒ BARBERA

La privatizzazione dell’ospeda-
le che procede a colpi di carte 
bollate preoccupa sindacati e 
amministrazioni comunali. Te-
ma caldo quello affrontato nel 
corso  della  riunione  del  Di-
stretto Socio sanitario albenga-
nese che è anche diventato ar-
gomento  di  dibattito  tra  gli  
schieramenti politici in corsa 
per le regionali. Nel confronto 
richiesto da Cgil, Cisl e Uil di 
Savona per discutere dell’affi-
damento ai privati della gestio-
ne dell’ospedale di Albenga e 
di Cairo Montenotte spunta an-
che una buona notizia ora uffi-
cializzata: per una quindicina 
di dipendenti dell’ex policlini-
co di Monza finiti nel limbo è 
arrivata la proroga di altri due 
mesi  di  lavoro  in  ospedale.  
Spiega il sindaco Riccardo To-
matis: «L’ulteriore interruzio-
ne della procedura di assegna-
mento dell’ospedale ai privati, 
per la quale la nostra Ammini-
strazione si è sempre dichiara-
ta sfavorevole, ha messo in dif-
ficoltà anche il reparto di chi-
rurgia protesica e chi vi lavora 
che si trova in una situazione 
di assoluta incertezza. Il repar-
to convenzionato ha limitato, 
negli anni, la fuga di pazienti 
verso strutture extraregionali 
ed è una realtà estremamente 
importante per l’offerta sanita-
ria del nostro territorio».

«Non possiamo permetterci 
– insiste Tomatis - di perdere 
anche  quella  specialità.  Per  
quanto concerne i lavoratori, 
poi, una proroga fino a ottobre 
della convenzione con il Poli-
clinico di Monza è, francamen-
te, troppo poco per poter pen-
sare a una riorganizzazione e 
ricollocazione del  personale.  
Mi auguro che venga ulterior-
mente prorogata la convenzio-
ne almeno fino a quando la vi-
cenda non si sarà risolta». Du-
ro l’attacco di Andrea Pasa, se-
gretario provinciale della Cgil: 
«Silenzio assordante, i conti-
nui tagli da parte della Regio-

ne Liguria nella sanità soprat-
tutto per l’ospedale di Cairo – 
depotenziandolo fino alla qua-
si totale chiusura dello scorso 
mese di marzo – mancanza di 
idee, proposte, strategie per il 
futuro. Riteniamo che sia ne-
cessario coinvolgere politici e 
amministratori perché venga 
effettuato un attento monito-
raggio sulla rete assistenziale 
savonese visto che gli impegni 
della Regione sono stati disat-
tesi su investimenti in persona-
le, strutture e strumentazione. 
Occorre poi condividere linee 
guida comuni per salvaguarda-
re la salute di tutti cittadini e il 
ripristino e il funzionamento 
degli  ospedali  fondamentali  
per due territori, quello di Al-
benga e di Cairo, molto prova-
ti anche dalla crisi socio- eco-
nomica degli ultimi anni. Alla 
luce della decisione del  Tar,  
penso sia necessario che la Re-
gione Liguria rifletta sulla stra-
da intrapresa della privatizza-
zione dei 2 ospedali». —
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CORONAVIRUS

Una donna è “ostaggio” dei tamponi dal 12 aprile

La città di Nizza; confermata la partenza del Tour de France

Una delle palestre gestite dalla Provincia in via Santa Lucia

DATI COVID

Nuovi contagi
in flessione
ieri 37 casi
in Liguria
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GRAZIANO CONSIGLIERI
IMPERIA

E
adesso lo sport deve 
fare i conti anche con 
la  carenza  di  spazi  
scolastici.

Non è bastato il periodo di 
chiusura totale, che ha mutila-
to di  colpo tutta la  stagione 
scorsa e ha costretto gli atleti a 
mesi di inattività. Ora sulle pro-
spettive di ripresa iniziano a in-
combere, nere e minacciose, 
le nubi rappresentate dal «con-
flitto di interessi» con la riaper-
tura delle scuole e i mille nuovi 
problemi causati dal covid19 
nel campo dell’istruzione.

Nella fattispecie il grido di al-
larme proviene dall’assessore 
allo sport del Comune di Impe-
ria  Simone  Vassallo  che  ha  
puntato il dito contro la deci-
sione, da parte della Provin-
cia, di non rendere disponibili 

alle associazioni sportive le pa-
lestre provinciali annesse agli 
istituti  scolastici  di  secondo  
grado.

«Anche lo sport – ha detto 
Vassallo – sta facendo i conti 
con  le  problematiche  legate  
all'epidemia.  Riteniamo  che  
sia importante garantire il ri-
spetto delle norme di sicurez-
za, ma le regole devono essere 
applicate per contrastare il vi-
rus non l'attività sportiva».

Il provvedimento è stato det-
tato dalla necessità di reperire 
maggiori spazi per lo svolgi-
mento  dell’attività  didattica  
nella garanzia del  distanzia-
mento tra i banchi e dell’even-
tuale  spezzettamento  delle  
classi, in modo da garantire le 
condizioni di sicurezza richie-
ste per evitare la propagazio-
ne del contagio. 

A farne le spese, però, a que-
sto punto sarebbero tutte quel-
le  società  sportive  che,  non  
avendo spazi  dedicati  per lo 

svolgimento degli allenamen-
ti e delle gare di campionato, 
devono necessariamente fare 
ricorso alle strutture scolasti-
che, primi fra tutti i club di vol-
ley,  basket  e  ginnastica,  ma  
non solo loro.

Lo stesso Vassallo, però, pro-
va a cercare una soluzione che 
possa accontentare tutte le par-
ti in gioco: «Da parte mia ho 
già in programma un incontro 
con il Presidente della Provin-
cia Abbo, al quale sottoporre-

mo le istanze del mondo sporti-
vo imperiese.  Abbiamo sem-
pre tenuto un atteggiamento 
di massima attenzione e caute-
la sulla questione covid, per-
ché il primo dovere di chi am-
ministra è garantire la salute e 
la sicurezza. Riteniamo tutta-
via che si possa trovare, insie-
me alla Provincia, una soluzio-
ne che permetta alle associa-
zioni e ai ragazzi di svolgere la 
propria attività».

A quanto avverrà a Imperia 
guardano con interesse anche 
altri  Comuni  e  associazioni  
sportive.  Si  rischia  di  veder  
compromessa una seconda sta-
gione agonistica. —
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La donna è stata dichiarata prima malata, poi guarita. Dopo tre mesi
è stata di nuovo positiva per pochi giorni. Il marito in quarantena con lei

Operatrice sanitaria “ostaggio”
dei tamponi dal 12 aprile

IL CASO

La Provincia non concede gli impianti scolastici, il Comune chiede un ripensamento 

Palestre negate ai club
A Imperia è polemica

Leggera flessione, rispetto 
a mercoledì scorso, del nu-
mero di persone contagiate 
da Covid 19. Sono 37 i nuo-
vi casi registrati da Alisa e 
segnalati, come ormai av-
viene  quotidianamente  al  
ministero della Salute. 

Il numero più alto di nuo-
vi casi si è registrato all’Asl 
3 con 17 contagiati (3 con-
tatti di caso; 1 rientro da al-
tra regione;  12 attività di  
screening e 1 Rsa). Sono 5 
invece i casi segnalati dall’A-
sl 1 dell’Imperiese (2 contat-
ti di caso; 2 rientri da altre 
regioni e 1 rientro viaggio 
estero); 2 per l’Asl 2 del Sa-
vonese (per rientro da un 
viaggio dall’estero); 13 per 
l’Asl 5 (9 contatti di caso; 1 
rientro da altra regione; 3 
attività di screening).

Un appello alla cautela, 
all’ottimismo e al buon sen-
so arriva dall’infettivologo 
Matteo Bassetti: «Applichia-
mo le misure che conoscia-
mo:  distanziamento,  ma-
scherine (quando indicato) 
e lavaggio delle mani. Vor-
remmo tutti avere numeri 
più piccoli sulla circolazio-
ne del virus ma dobbiamo 
guardare  alla  percentuale  
di tamponi positivi sul nu-
mero dei  tamponi fatti.  E 
questa oggi ci offre un buon 
segnale: siamo sempre in-
torno all’1,5- 2%. La percen-
tuale dei positivi sul nume-
ro dei tamponi di oggi non è 
tanto diversa da quella di ie-
ri. Ieri,  infatti,  erano stati  
fatti circa 70 mila tamponi 
ed erano circa 900 positivi. 
Oggi di positivi ce ne sono 
1300 su oltre 95 mila tam-
poni.  Dobbiamo  sempre  
guardare  questa  percen-
tuale. Il fatto che ci siano 
tanti positivi è un buon se-
gno, nel senso che siamo 
molto bravi a intercettare 
le persone che, in qualche 
modo sono venute in con-
tatto con il virus. Ora abbia-
mo una capacità di fare tam-
poni  di  circa  100 mila  al  
giorno sul territorio nazio-
nale. Un numero che è dav-
vero importante». G.B. —
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MAURO CAMOIRANO
CAIRO M.

«N
on siamo un-
tori:  ci  sia-
mo attenuti 
alle disposi-

zioni che ci venivano imparti-
te. La cattiveria di certa gen-

te è pari solo alla loro igno-
ranza». A sfogarsi così è una 
oss, dipendente della Coope-
rarci, che lavora in una casa 
di riposo della Val Bormida. 
La sua è stata una vera odis-
sea per il Covid: «Il 12 aprile, 
anche a fronte di sintomi evi-
denti, mi viene fatto il tampo-
ne e risulto positiva al Covid, 
confermata dal secondo tam-

pone il 30, anche se i sintomi 
ormai sono lievi. Vengo po-
sta in isolamento a casa, e 
con me mio marito. Il 17 mag-
gio rifaccio il tampone: nega-
tivo, esito confermato anche 
dal secondo il 23 maggio. In 
quell’occasione viene  effet-
tuato anche il primo tampo-
ne a mio marito, con esito ne-
gativo. La guarigione è sanci-

ta il 29 maggio da un’ordi-
nanza del sindaco che ci con-
sente di uscire di casa».

Si pensa che l’incubo sia fi-
nito, ma così non è: si torna 
alla normalità, la coppia va 
poi in ferie, ed il 10 agosto la 
donna si sottopone al tampo-

ne per il rientro al lavoro, co-
me prassi  della  Cooperarci  
dopo un’assenza di almeno 7 
giorni.  Risulta nuovamente 
positiva, anche se asintomati-
ca. Di nuovo in isolamento a 
casa insieme al marito. «Tra 
l’altro avevamo partecipato 

ad una cena ad Osiglia e ad 
una pizzata a casa nostra, ed 
abbiamo fornito i nomi di tut-
ti i partecipanti, risultati poi 
tutti negativi». 

Il 19 viene ripetuto il tam-
pone, l’esito è negativo; il 24 
agosto secondo tampone di 
controllo, «e mi arrabbio pre-
tendendo che venga esegui-
to anche su mio marito: en-
trambi gli esiti sono negativi, 
ma mentre io posso di nuovo 
uscire, mio marito, che non è 
mai stato positivo, deve stare 
altri 14 giorni in quarante-
na».  Rispondono  dall’Asl:  
«Sono le recenti disposizioni 
di Alisa: per il contatto del 
convivente sono previsti 14 
giorni  di  quarantena  dopo  
l’attestata negatività del con-
tatto principale». —
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le misure del governo f rancese rig uardano anche nizza

Le Alpi Marittime “zona rossa”
ma nessun limite a chi si sposta

I vertici dell’Asl 2 conferma-
no: al PPI di Cairo solo «auto-
presentazioni».  La  disposi-
zione, evidenziata dai presi-
denti  delle  Pubbliche  assi-
stenze,  di  bypassare  total-
mente con le ambulanze il 
Punto di Primo Intervento di 
Cairo è confermata dal re-
sponsabile del  118 Savona 
Soccorso, Salvatore Esposi-
to: «Lo prevede la normativa 
per i PPI. E il buon senso. Se 
ho un  taglio  che  necessita  
qualche punto, mi presento 
da solo a Cairo dove verrò cu-
cito, ma se la ferita è tale da ri-
chiedere  l’intervento  di  
un’ambulanza, il 118 la indi-
rizzerà dove c’è un reparto in 

grado di garantire la sicurez-
za dell’utente anche a fronte 
di complicazioni o interven-
ti più complessi. Un ragiona-

mento che, quindi, non vale 
solo per le urgenze come in-
farto o ictus, ma per qualsia-
si situazione che possa diven-

tare complessa: un forte do-
lore  addominale  è  inutile  
che vada a Cairo dove poi 
non ho reparti adeguati». Se, 
poi, mi presento con una pa-
tologia grave, il PPI mi deve 
stabilizzare e trasferire il pri-
ma possibile ad un Dea.

Ancora più netto il  com-
missario dell’Asl 2, Paolo Ca-
vagnaro: «Su Cairo pesa an-
che il nodo della mancanza 
di personale, soprattutto me-
dici  dell’emergenza.  E  ad  
una difficoltà generale, pro-
pria della  specializzazione, 
si affianca anche il fatto che 
non riusciamo a trovare me-
dici disponibili a venire a Cai-
ro.  Contattando  anche  le  
scuole  di  specializzazione.  
Molti  rifiutano  anche altre  
destinazioni, consapevoli, vi-
sto il bisogno che c’è di tali 
specialisti, che comunque a 
breve troveranno una collo-
cazione più idonea alle loro 
aspettative». M. CA. —
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L’assessore allo sport
Simone Vassallo 

propone un incontro
chiarificatore

Chi chiama le “croci” finisce a Savona o pietra Lig ure

Al Punto di primo soccorso di Cairo 
si può accedere solo senza ambulanza 

Privatizzazione ospedali di Albenga e Cairo
Sindacati all’attacco: troppi silenzi e tagli
Il sindaco Riccardo Tomatis: in difficoltà il reparto di Chirurgia protesica e grande incertezza per i lavoratori 

CORONAVIRUS

ANDREA FASSIONE
NIZZA

Le Alpi Marittime e altri di-
ciannove dipartimenti fran-
cesi (più quelli di Marsiglia 
e Parigi) sono stati classifi-
cati dal governo francese co-
me «zona rossa» con riferi-
mento alla ripresa della cir-
colazione del coronavirus. 
Una decisione che non im-
plica restrizioni dal punto 
di vista degli  spostamenti  
ma che permette ai prefetti 
di emanare provvedimenti 
in caso di necessità o emer-
genze. 

È questo  il  quadro  che  
emerge  dalla  conferenza  

stampa di ieri mattina te-
nuta  dal  primo  ministro  
francese Jean Castex e del 
ministro della Salute Oli-
vier Véran. 

I due esponenti del Gover-
no d’oltralpe hanno precisa-
to che la decisione, estesa a 
tutta la fascia costiera del 
sud est francese fino all’Hér-
ault e ad altri territori del 
paese,  riguarda  i  territori  
dove si contano più di cin-
quanta casi per centomila 
abitanti. 

Altri  provvedimenti  po-
tranno essere adottati se au-
menterà la pressione ospe-
daliera, hanno detto in sin-

tesi, i ministri francesi. Co-
sa che però e per fortuna 
non è ancora avvenuta. 

Soltanto  nella  città  di  
Marsiglia  bar  e  ristoranti  
ora devono chiudere entro 
le 23. 

A Nizza, intanto, è confer-
mata  la  grande  partenza  
del Tour de France a partire 
da domani, primo dei gran-
di giri a essere disputati do-
po l’emergenza contagi e la 
rivoluzione dei calendari. 

La prefettura di Nizza ave-
va già anticipato la decisio-
ne del proprio Governo la-
sciando la possibilità ai sin-
daci di estendere l’obbliga-

torietà  dell’uso  della  ma-
scherina a tutto il territorio, 
anche all’aperto, occasione 
prontamente  raccolta  da  
Estrosi (è il primo cittadino 
di Nizza), Guibal (sindaco a 
Mentone) e altri. Fino a ieri 
non sono state imposte limi-
tazioni da parte delle autori-

tà italiane per i rientri dalla 
Francia.

La provincia di Imperia, 
territorio di confine, in que-
sta fase è, stando ai dati rac-
colti,  quella  con i  numeri  
più rassicuranti di tutta la Li-
guria. —
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L’ospedale di Albenga (a sinistra) e quello di Cairo Montenotte rimangono ancora 
nel limbo dell’iter per la privatizzazione che procede a colpi di carte bollate

Nuove regole al Punto di primo soccorso di Cairo Montenotte

IL CASOGIÒ BARBERA

La privatizzazione dell’ospeda-
le che procede a colpi di carte 
bollate preoccupa sindacati e 
amministrazioni comunali. Te-
ma caldo quello affrontato nel 
corso  della  riunione  del  Di-
stretto Socio sanitario albenga-
nese che è anche diventato ar-
gomento  di  dibattito  tra  gli  
schieramenti politici in corsa 
per le regionali. Nel confronto 
richiesto da Cgil, Cisl e Uil di 
Savona per discutere dell’affi-
damento ai privati della gestio-
ne dell’ospedale di Albenga e 
di Cairo Montenotte spunta an-
che una buona notizia ora uffi-
cializzata: per una quindicina 
di dipendenti dell’ex policlini-
co di Monza finiti nel limbo è 
arrivata la proroga di altri due 
mesi  di  lavoro  in  ospedale.  
Spiega il sindaco Riccardo To-
matis: «L’ulteriore interruzio-
ne della procedura di assegna-
mento dell’ospedale ai privati, 
per la quale la nostra Ammini-
strazione si è sempre dichiara-
ta sfavorevole, ha messo in dif-
ficoltà anche il reparto di chi-
rurgia protesica e chi vi lavora 
che si trova in una situazione 
di assoluta incertezza. Il repar-
to convenzionato ha limitato, 
negli anni, la fuga di pazienti 
verso strutture extraregionali 
ed è una realtà estremamente 
importante per l’offerta sanita-
ria del nostro territorio».

«Non possiamo permetterci 
– insiste Tomatis - di perdere 
anche  quella  specialità.  Per  
quanto concerne i lavoratori, 
poi, una proroga fino a ottobre 
della convenzione con il Poli-
clinico di Monza è, francamen-
te, troppo poco per poter pen-
sare a una riorganizzazione e 
ricollocazione del  personale.  
Mi auguro che venga ulterior-
mente prorogata la convenzio-
ne almeno fino a quando la vi-
cenda non si sarà risolta». Du-
ro l’attacco di Andrea Pasa, se-
gretario provinciale della Cgil: 
«Silenzio assordante, i conti-
nui tagli da parte della Regio-

ne Liguria nella sanità soprat-
tutto per l’ospedale di Cairo – 
depotenziandolo fino alla qua-
si totale chiusura dello scorso 
mese di marzo – mancanza di 
idee, proposte, strategie per il 
futuro. Riteniamo che sia ne-
cessario coinvolgere politici e 
amministratori perché venga 
effettuato un attento monito-
raggio sulla rete assistenziale 
savonese visto che gli impegni 
della Regione sono stati disat-
tesi su investimenti in persona-
le, strutture e strumentazione. 
Occorre poi condividere linee 
guida comuni per salvaguarda-
re la salute di tutti cittadini e il 
ripristino e il funzionamento 
degli  ospedali  fondamentali  
per due territori, quello di Al-
benga e di Cairo, molto prova-
ti anche dalla crisi socio- eco-
nomica degli ultimi anni. Alla 
luce della decisione del  Tar,  
penso sia necessario che la Re-
gione Liguria rifletta sulla stra-
da intrapresa della privatizza-
zione dei 2 ospedali». —
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CORONAVIRUS

Una donna è “ostaggio” dei tamponi dal 12 aprile

La città di Nizza; confermata la partenza del Tour de France

Una delle palestre gestite dalla Provincia in via Santa Lucia

DATI COVID

Nuovi contagi
in flessione
ieri 37 casi
in Liguria
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